
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
TRIESTE Via Matteotti, 3
tel. 040.773190   fax 040.9772002

10.30-12.30 16.30-19.00 16.30-19.00 16.30-19.00 10.30-12.30

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/B
tel. e fax 040.911211

16.00-18.00

UDINE Via Torino, 64                             
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088

15.00-17.00 16.00-18.00 10.00-12.00 16.00-18.00 16.00-18.00 10.00-12.00

CIVIDALE P. G. Cesare, 15
tel. 0432.550328

15.00-16.30
(II e IV del mese)

CODROIPO c/o Municipio
tel. 0432.824571

16.15-18.15

GEMONA Via Campagnola, 15
tel. 0432.980891 fax 0432.790432

11.00-12.30

GEMONA Via Caneva, 25 10.00-12.00

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel 0432.935548   fax 0432.1632084

17.00-19.00 17.00-19.00

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.646111

16.00-18.00

S. DANIELE D. FR. V.le Trento e Trieste, 32 
tel. e fax 0432.954775

14.30-16.00

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0431.623615

10.00-12.00

CERVIGNANO DEL FRIULI Via Caiù, 1/B 
tel. e fax 0431.34322

10.00-12.00

LATISANA  Centro polifunz. v. Gaspari 
tel. 0431.516617    fax 0431.516636

15.00-17.00

TARCENTO Via Angeli, 2                       
tel. 0432.783848

9.30-11.00   

TOLMEZZO Via Carducci, 18
tel. 0433.2839

14.30-16.00

TRICESIMO c/o Municipio
tel. 0432.855411

10.00-12.00

PORDENONE Via San Valentino, 30
tel. e fax 0434.247175 

16.00-18.00 16.00-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. 0427.71290

15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333

9.30-11.30

SAN VITO AL TAGL. c/o Municipio
tel. 0434 842914, fax 0434 522880

9.00-11.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel. e fax 0481.534801

16.00-18.00 9.30-11.30   

MONFALCONE Via Valentinis, 84
tel. e fax 0481.790434

16.00-18.00 9.30-11.30

GRADISCA D’ISONZO  P.za Unità, 14
tel. e fax 0481.961328

10.00-12.00 16.00-18.00

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia
Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale 

di cui all’articolo 5 della Legge regionale 16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)
 Sede regionale: Borgo Aquileia 3/b - 33057 Palmanova (UD)

  tel. 0432 935548 - fax 0432 1632084            fcnuovo@libero.it             www.federconsumatori-fvg.it 

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2011
Per rinnovare l’iscrizione potete rivolgervi ai nostri sportelli 

o tramite c/c Postale n° 12489332 intestato a Federconsumatori F.V.G.
Rinnovo iscrizione per il 2011: € 15,00

Rinnovo iscrizione triennale 2011-12-13: € 40,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di 
base gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione • Assistenza legale 
a costi ridotti e convenienti • Materiale informativo sulla tutela del consumatore e alla rivista nazionale 

mensile ROBIN (da ritirare presso i nostri sportelli) • Consulenza ON-LINE • Partecipare alla vita 
democratica dell’Associazione • Beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.

Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2011, non tenete conto del presente invito.

I nostri sportelli polifunzionaliLe nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori

FEDERCONSUMATORI FVG: I RESPONSABILI SETTORE PER SETTORE
Responsabile regionale Edo Billa fcnuovo@libero.it
Responsabile prov. Gorizia Silvia Padovani federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone Gianfranco Tamburini federconsumatoripn@gmail.com
Responsabile prov. Trieste Marco Valent federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile prov. Udine Wanni Ferrari federcud@tin.it
Resp. organizzazione e amministr. Marco Missio marcomissio@libero.it
Coordinatrice consulta giuridica Barbara Puschiasis consultagiuridicafvg@libero.it
Resp. risparmio e assicurazioni Marco Valent valentmarco@yahoo.it
Responsabile comunicazione web Erica Cuccu erica.cuccu@libero.it
Responsabile sanità Wanni Ferrari federsalute@libero.it
Responsabile telefonia Raffaella Bizzozero  telefonia.fvg@libero.it
Responsabile rapp. internazionali Tullio Turk federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile energia e servizi a rete Erika Battistella serviretefvg@libero.it

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

UDINE 
P.le Santa Maria della Misericordia, 11            
tel 0432.559350

17.00-19.00 10.30-12.30

UDINE sede Federconsumatori
Via Torino, 64 
tel. e fax 0432.45673

16.00-17.00

CODROIPO c/o Ente di assistenza
Daniele Moro tel. 0432.909321

17.00-19.00

GEMONA c/o Ospedale Civile
tel. 0432.989315 

18.00-20.00

PALMANOVA c/o Ospedale Civile
piano terra sala associaz. 
tel. 0432.921281

10.00-12.00

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
 tel. 0432.935548 - fax 0432.1632084

10.00-12.00

I nostri sportelli della sanità

Sportello energia elettrica e gas

Da anni ci stiamo abituando a un model-
lo di consumo irrazionale, illogico e con-
troproducente sia per il nostro benesse-
re che per l’ambiente, e in ultima ana-
lisi anche dannoso per la sostenibilità 
economica complessiva. Nonostante la 
quasi generalità delle persone che vivo-
no nei paesi cosiddetti sviluppati abbia-
no da tempo soddisfatto i propri biso-
gni essenziali e si possano permettere 
di soddisfare anche molti piaceri, parec-
chie di queste persone si sentono pe-
rennemente insoddisfatte di quello che 
possono comprare. 
Questo strano fenomeno, che si potreb-
be teoricamente riprodurre all’infi nito, 
deriva da una continua azione tendente 
a creare nuovi “bi-
sogni” e nuovi de-
sideri che ci indu-
cano a comprare, 
“godere” il più ve-
locemente possibi-
le e buttare. 
Le molte forme di 
induzione al con-
sumo, tra le qua-
li la pubblicità è la 
più evidente, pun-
tano a creare un 
cittadino sempre 
insoddisfatto di 
quello che ha, per poterlo poi “soddisfa-
re” attraverso nuove proposte di consu-
mo. Come dire: un cittadino consumato-
re soddisfatto è il peggior scenario che 
la produzione e la distribuzione possa-
no immaginare. È stato dimostrato che 
fi no a un determinato livello i consu-
mi, che possiamo defi nire di soddisfa-
zione dei bisogni, creano maggiore fe-
licità. Proseguendo con ulteriori consu-
mi la felicità non aumenta e, oltre una 
certa soglia, attraverso quel fenomeno 
molto comune di consumo compulsivo 
e di getto, la felicità e il benessere della 
persona si riducono velocemente. 
Il fenomeno dell’iper-consumo oltre a 
non darci maggiore felicità e benes-
sere, mina da un lato la salute psico-
fi sica degli individui e dall’altro produ-
ce un’enorme quantità di sprechi e con-
seguentemente di rifi uti. Infatti i cittadini 

dei paesi sviluppati possono continuare 
ad aumentare i propri consumi di cibo 
senza minare anche gravemente la pro-
pria salute? Il numero di persone obe-
se o in sovrappeso aumenta costante-
mente e si spendono sempre più risor-
se per curare queste vere e proprie pa-
tologie. Nonostante stiamo vivendo una 
fase nella quale si evidenzia una satu-
razione fi sica e fi siologica dei consumi 
materiali -  perché ad esempio è illogico 
mangiare di più, possedere più di un’au-
tomobile e 2-3 telefonini a testa, 3-4 te-
levisori per famiglia, cambiare il guarda-
roba quasi ogni stagione - una grande 
parte della popolazione si dichiara in-
soddisfatta di quello che può comprare. 

A questo punto è 
assolutamente ne-
cessario ripensare 
il nostro stile di vi-
ta e conseguente-
mente il sistema 
di produzione, di-
stribuzione e con-
sumo. Ridurre gli 
sprechi, gli ecces-
si, gli acquisti inu-
tili, la produzione 
di rifi uti, cogliere 
meglio l’orizzon-
te della nostra fe-

licità che non può trovare soddisfazio-
ne solo lungo gli scaffali del supermer-
cato, è un’esigenza diventata ormai in-
derogabile. 
Spesso a noi sembra di essere perso-
ne libere quando facciamo la spesa, ma 
non lo siamo, anzi, tutta la realtà che 
ci circonda, dalla pubblicità che abbia-
mo ricevuto, al percorso obbligato che 
ci fanno fare al supermercato, fi no al-
l’esposizione dei prodotti - più visibili 
quelli che si intendono vendere di più 
o che hanno un maggiore ricavo - ci in-
duce a comprare anche molte cose non 
necessarie, non volute e spesso non 
veramente desiderate. Una maggiore 
sobrietà e consapevolezza nei consumi 
ci potrà fare un grande passo verso una 
civiltà socialmente ed economicamente 
più evoluta.

Edo Billa

cittadino
consumatore

Iscrizione reg. Tribunale di Udine n° 31 del 27.7.2005 - Stampa: Tipografi a Tomadini - Udine 
Poste Italiane s.p.a. Sped. in A.P. – D.L. 353/2003  (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1 comma 2, DCB UDINE - contiene i.r.

Periodico della Federconsumatori Friuli Venezia Giulia
Direttore responsabile: Patrizia Artico
www.cittadinoconsumatore.it                     n. 33 marzo-aprile 2011

ACQUISTA, “GODI” E BUTTAPRIMO 
PIANO

Realizzato nell’ambito del Programma generale di intervento 2010 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

con l’utilizzo dei fondi del Ministero dello sviluppo economico



Una rete di mercati locali e rurali: 
si parte da Corno di Rosazzo
Nell’ambito delle iniziative tese a valorizzare i prodotti locali e nostrani, che Feder-
consumatori da sempre sostiene in virtù di una maggior salubrità e qualità, nonché 
di un prezzo normalmente inferiore alla media, garantiti dal rapporto diretto produt-
tore-consumatore, la nostra associazione è attuatrice di un progetto regionale de-
nominato Valorizzazione dei luoghi del turismo e del commercio mediante la messa 
in rete e la crescita dei mercati locali e rurali. Al progetto hanno aderito dieci comuni 
(Buttrio, Cividale, Codroipo, Corno di Rosazzo, Manzano, Pozzuolo, Premariacco, 
Prepotto, Remanzacco e Trivignano Udinese) che da maggio fi no a novembre, in 
occasione della propria festa o sagra, ospiteranno anche un mercato di prodotti no-
strani gestito direttamente dai produttori locali con la collaborazione di Coldiretti.
Nella settimana che precede ogni evento, presso il comune ospitante si svolgerà un 
incontro pubblico organizzato da Federconsumatori per spiegare le ragioni che ci 
spingono a rivolgerci a un consumo di prodotti a chilometro zero e per presentare i 
prodotti regionali che hanno ottenuto un riconoscimento uffi ciale per la loro tutela.
Il primo appuntamento è fi ssato a Corno di Rosazzo per il 3 maggio, di cui il 
dépliant allegato contiene i dettagli.

Forse resterà per sempre un mistero. Come 
sia stato possibile, per una società a re-
sponsabilità limitata chiamata Energesco 
con appena diecimila euro di capitale socia-
le versato, ottenere dal Ministero dell’Am-
biente così tanta fi ducia e sponsorizzazio-
ni pubbliche per un progetto di grandissime 
dimensioni, davvero non è dato di saperlo. 
Il caso è scoppiato quando l’Energesco, at-
tiva in tutto il territorio nazionale, dopo la 
fi rma dei contratti e la sottoscrizione dei fi -
nanziamenti per l’installazione di panelli fo-
tovoltaici, non ha provveduto alla messa in 
opera degli stessi. Anche il Friuli Venezia 
Giulia non ne è indenne. Infatti alcuni Co-
muni, quali Muggia (TS) e Maniago (PN), 
hanno patrocinato l’iniziativa della socie-
tà laziale Energesco s.r.l. “100 impianti per 
100 Comuni”. Il progetto lanciato nell’estate 
del 2010 in tutto il territorio italiano (si parla 
complessivamente di 200 enti pubblici coin-
volti!!!!) non vedrà mai la sua realizzazione. 
Più in particolare oltre un migliaio di famiglie 
in tutt’Italia, fi dandosi delle referenze pub-
bliche della società e dei bandi emessi dal-
le varie Comunità montane, enti comuna-
li e affi ni, sottoscrivevano un contratto con 
la Energesco s.r.l., in base al quale l’impre-
sa si impegnava a installare gratuitamente 
i così detti “gazebo fotovoltaici”, vale a dire 
impianti fotovoltaici “familiari” da installare in 
giardino o nell’orto. Il committente avrebbe 
dovuto così sostenere i soli costi per l’ac-
quisto dei pannelli fotovoltaici e dell’ulterio-
re materiale necessario per la realizzazione 
dell’impianto. Il costo di tutta l’operazione è 
pari a oltre € 20.000,00 a famiglia!! Il proble-
ma è che ad oggi la società con sede ope-
rativa a Frosinone è irreperibile, le conse-
gne che dovevano essere effettuate entro il 
31.12.10 non sono state fatte, i Comuni pro-
motori dell’iniziativa non sono ancora riusci-

ti a risolvere la situazione e i fi nanziamen-
ti sottoscritti dai cittadini per l’acquisto dei 
pannelli hanno determinato il versamento di 
rate importanti già a decorrere dalla sotto-
scrizione dei contratti. Tutto ciò si traduce 
in cittadini-consumatori beffati e truffati: bef-
fati da quell’alea di credibilità e affi damento 
ingenerati dalla partecipazione o comunque 
dal patrocinio dell’iniziativa commerciale di-
rettamente dai Comuni che si sono esposti 
direttamente comparendo con i propri am-
ministratori nelle conferenze pubbliche fat-
te a suo tempo dalla  Energesco e con il 
proprio logo sulle locandine e sui contratti, 
truffati perché, pur essendo decorso il ter-
mine per la consegna dei pannelli fotovoltai-
ci e nonostante le lettere di sollecito inoltra-
te, il giardino o l’orto è ancora sfornito degli 
impianti commissionati ma il proprio conto 
in banca viene mensilmente decurtato delle 
rate del fi nanziamento sottoscritto per l’in-
tero prezzo della fornitura oltre agli interes-
si e alle spese. La Federconsumatori si sta 
muovendo in tutto il territorio italiano, e in re-
gione si sono già avuti incontri con i comuni 
interessati al fi ne di ottenere le dovute spie-
gazioni da parte delle Amministrazioni che 
hanno “sponsorizzato” l’iniziativa, con l’im-
pegno da parte di queste ultime di farsi parte 
attiva nel rimediare alla situazione creatasi. 
Ulteriormente, l’associazione ha già presen-
tato vari esposti alla Procura della Repubbli-
ca al fi ne di denunciare la pratica compiuta 
dalla Energesco che sempre più acquista i 
contorni di una vera e propria truffa. Invitia-
mo tutti coloro che si trovano ad aver sotto-
scritto i contratti, anche di fi nanziamento, a 
rivolgersi ai nostri sportelli al fi ne di ottenere 
la giusta tutela attraverso lettere di messa in 
mora e l’interruzione, ove possibile, del pa-
gamento delle rate alla fi nanziaria. 

Barbara Puschiasis

Il business del fotovoltaico: 
il nuovo caso Energesco

Per fermare il nucleare 
e la privatizzazione 
della gestione dell’acqua

IN 
EVIDENZA

Il 12 giugno prossimo saremo chiamati 
ad esprimerci in ordine ad alcuni 
quesiti referendari. I questi riguardano 
materie di diretto interesse per i cittadini 
consumatori: la privatizzazione della 
gestione della rete idrica e la produzione 
di energia elettrica attraverso la 
tecnologia nucleare. La privatizzazione 
forzata della gestione dell’acqua 
decorrerebbe, secondo le attuali 
previsioni di legge, dal gennaio 2012; 
la ragione fondamentale della nostra 
opposizione a tale prospettiva risiede 
nel fatto che l’acqua, come l’aria, è un 
bene non economico, quindi disponibile 
per tutti e fruibile con regole di interesse 
collettivo. Inoltre la distribuzione viene 
svolta attraverso reti fi sse e uniche che 
determinano un monopolio naturale. 
Sia che il soggetto gestore sia pubblico 
che privato, l’attività si svolge in regime 
di monopolio: in assenza di mercato e 
concorrenza l’operatore privato, con un 
ridotto controllo pubblico della gestione, 
cerca di massimizzare il profi tto, e 
aumenta le tariffe senza migliorare i 
servizi. Questi effetti sono non solo 
prevedibili ma anche concretamente 
realizzati dove si sono verifi cate 
esperienze di privatizzazione. A ciò 
occorre aggiungere che alcuni Paesi (ad 
es. la Francia), che avevano largamente 
privatizzato la gestione idrica, stanno 
operando una ripubblicizzazione del 
servizio. Occorre infi ne ricordare che la 
gestione dell’acqua, bene naturale di 
pubblica utilità, necessita di interventi 
sulla rete idrica per preservare 
l’integrità della risorsa, diminuirne 
le perdite, contenerne il consumo e 
conservarne l’utilizzabilità per le future 
generazioni: fi nalità, tutte queste, che 
entrano evidentemente in confl itto con 
il perseguimento di un profi tto che può 
essere conseguito con il contenimento 
degli investimenti e con l’espansione dei 
consumi. 
La produzione di elettricità attraverso 
la tecnologia a fi ssione nucleare viene 
presentata dai suoi sostenitori come 
modalità di produzione energetica meno 
impattante sull’ambiente rispetto ai 
combustibili fossili e di costo inferiore. 

Le ricerche più documentate in materia 
hanno invece messo in evidenza gli 
altissimi costi di investimento iniziali delle 
centrali - sempre sostenuti con risorse 
pubbliche e quindi con oneri a carico dei 
cittadini - e la non calcolabilità dei costi 
complessivi in quanto lo smaltimento 
fi nale delle scorie – problema ancora 
irrisolto – e la dismissione degli impianti 
sono stati semplicemente estromessi 
dal calcolo economico. A ciò si aggiunge 
il fatto che il combustibile, l’uranio, 
risulta una risorsa anch’essa scarsa e 
non riproducibile e non risolve quindi il 
problema dell’esaurimento delle risorse. 
A queste gravi controindicazioni di 
ordine economico occorre sommare, 
in caso di “incidente” nucleare, i danni 
gravissimi a carico dell’ecosistema e 
della salute dei cittadini che sono venuti 
drammaticamente alla ribalta anche 
durante il recente terremoto/maremoto 
che ha investito più intensamente il 
Giappone settentrionale. La particolare 
pericolosità di tale tecnologia richiede 
inoltre la militarizzazione degli impianti 
per ragioni di sicurezza rispetto ad 
attacchi esterni, incentiva la censura e la 
manipolazione delle informazioni al fi ne di 
“rassicurare” le popolazioni, concentra la 
produzione di energia (e quindi il relativo 
potere economico) in poche mani: fattori, 
tutti questi, sfavorevoli ad una diffusione 
delle pratiche democratiche che 
richiedono trasparenza nella gestione, 
informazione pluralista e diffusione dei 
centri di produzione. Inoltre le risorse 
economiche destinate al nucleare sono 
di fatto sottratte allo sviluppo della 
produzione di energia rinnovabile.
Ancor prima della pronuncia della Corte 
costituzionale che dichiarava ammissibili 
i referendum, Federconsumatori ha 
espresso sostegno alle iniziative 
dei promotori per le ragioni sopra 
sommariamente indicate. Invitiamo 
quindi tutti i cittadini a votare e a votare 
sì nei tre referendum relativi all’acqua 
ed all’energia nucleare per sostenere 
l’interesse pubblico e la democrazia 
economica nella vita civile e sociale del 
Paese.

Wanni Ferrari

Multe e punti
Giovanna, una giovane studentessa friu-
lana che frequenta l’università a Firenze, 
talvolta, dovendo trasportare sia provviste 
alimentari, sia capi d’abbigliamento e ac-
cessori per i cambi di stagione, utilizza la 
sua auto, anziché il più economico treno. 
Così ha fatto alla fi ne del 2010 e, percor-
rendo l’autostrada, Giovanna ha superato 
i limiti di velocità previsti senza avveder-
sene, incappando nel fatidico tutor. Entro 
i termini (90 giorni) l’inconsapevole ragaz-
za ha ricevuto la salata multa e la comu-
nicazione dei punti persi, con la richiesta 
di comunicare l’identità del guidatore alle 
autorità indicate. 
La ragazza ha provveduto nei tempi al pa-
gamento di quanto comminatole, ritenendo 
conclusa la vicenda. Così non è stato: ed 
eccoci alla poco nota complicazione! Gio-
vanna qualche settimana fa ha ricevuto un 
nuovo verbale di contestazione di violazio-
ne al Codice della Strada con l’erogazione 
della sanzione pecuniaria prevista dall’art. 
126 bis. In un primo tempo la studentessa, 
immaginando un disguido nella registrazio-
ne del pagamento, aveva intenzione di pre-
sentare ricorso, avendo scrupolosamente 
conservato la ricevuta del versamento; ma 
a un’attenta verifi ca della carte condotta 

presso il no-
stro sportello, 
risultava che la 
richiesta di pagamento si riferiva a un nu-
mero di verbale diverso dal precedente. 
La contestazione, questa volta non riguar-
dava l’eccesso di velocità. Giovanna ha 
così scoperto che, quando il guidatore non 
viene fermato, identifi cato e quindi non vi 
è la contestazione immediata (in caso di 
violazioni che comportino la decurtazione 
di punti), per il proprietario dell’auto vige 
l’obbligo di fornire i dati di chi si trovava alla 
guida. Nel caso in cui sia stato il proprie-
tario del veicolo a commettere l’infrazione, 
questi è comunque tenuto a comunicare i 
propri dati, pena l’ulteriore sanzione di 263 
euro! È questa, a parere di molti, un’inter-
pretazione particolare in confronto alle al-
tre violazioni al Codice della Strada poiché 
parrebbe lapalissiano che, in assenza di 
comunicazione di diverso nominativo, la 
sanzione dovrebbe riguardare il proprie-
tario. Certo, è sempre possibile ricorrere 
avanti al giudice di pace per opporsi alla 
sanzione. Ma i costi lieviterebbero ulterior-
mente, in quanto sarebbe necessario do-
tarsi di una difesa legale.

Rita Bertossi

Rinnova l’adesione 
alla FEDERCONSUMATORI 

per il 2011!

Nuova collaborazione con LaREA
Federconsumatori ha di recente instaurato un rapporto di collaborazione con LaREA, il 
Laboratorio Regionale di Educazione Ambientale, struttura dell’Arpa, che dal 1997 progetta 
interventi educativi, formativi, informativi e comunicativi nell’ambito dello sviluppo sostenibi-
le. La cartolina con tema ambientale allegata al presente numero del periodico è stata 
realizzata nell’ambito del progetto regionale “Semplici scelte, grandi cambiamenti”.

Con la dichiarazione dei redditi puoi destinare il 5xmille per la tute-
la dei consumatori. Basta scrivere il codice fi scale 97060650583 
della Federconsumatori nella casella: sostegno del volontariato, 
delle associazioni di promozione sociale, dell’apposito modulo 
del 730, del modello UNICO o del CUD e apporre una fi rma.

NON COSTA NIENTE !!!

Destina il 5 per mille alla FEDERCONSUMATORI

Il numero di codice fi scale 97060650583 è riportato anche sulla tessera

Puoi sostenere la tutela dei consumatori anche con la dichiarazione dei redditi 

Tre “Sì” per l’interesse pubblico e la democrazia 
economica nella vita civile e sociale dell’Italia

• Con la carta credito si compra più cibo-spazzatura 
Quando, al supermercato, si ha intenzione di pagare con la carta di credito aumen-
ta il volume degli alimenti poco sani che si portano a casa, cose che non sarebbero 
state acquistate se il pagamento fosse stato fatto in contanti. Con la carta di credito 
cresce, dunque, la propensione all’acquisto compulsivo di cibo spazzatura. È la 
conclusione a cui è arrivata una ricerca sull’analisi del comportamento d’acquisto 
degli americani. Secondo i ricercatori di varie università americane sono due i fatto-
ri che danno luogo a questo comportamento. Innanzitutto vi è una correlazione tra 
l’insalubrità degli alimenti e l’impulsività del loro acquisto: cibi poco salutari tendono 
a suscitare reazioni impulsive, mentre la seconda ragione sta nel fatto che i pa-
gamenti in contanti sono psicologicamente più “dolorosi” di quelli fatti con le carte 
di credito. Ed è proprio la mancanza di “dolore” psicologico nel pagamento con la 
carta di credito che può spiegare il comportamento impulsivo d’acquisto del cibo 
poco sano. Gli autori, inoltre, suggeriscono che ci possa essere un collegamento 
tra l’aumento dell’obesità e la modifi ca delle modalità di pagamento, negli ultimi 
anni. Il rapporto tra queste tendenze suggerisce che l’autocontrollo non è del tutto 
frutto di volontà ma può essere facilitato o impedito da fattori di contesto, apparen-
temente non correlati, che infl uenzano i sentimenti intimi delle persone.

• Fatta la legge, trovato l’inganno
La legge Bersani (2007) prevedeva, tra l’altro, l’eliminazione di ogni forma di pe-
nale per chi volesse cambiare operatore telefonico. Per quest’ultimo veniva con-
servata la possibilità di prevedere “costi di disattivazione” che erano però subor-
dinati a criteri di pertinenza e adeguata documentazione. La corretta defi nizione 
di tali criteri veniva demandata all’Agcom (Autorità per le Telecomunicazioni): a 
oltre tre anni dall’approvazione della legge l’Autorità non ha ancora provveduto 
a una precisa determinazione di tali criteri, lasciando ai gestori telefonici la pos-
sibilità di applicare costi di disattivazione anche superiori a 100 euro.
A questa indeterminazione si aggiunge il fatto che alcuni gestori indicano i costi 
di disattivazione al di fuori del contratto (sito internet, carta dei servizi) rendendo 
in tal modo meno facilmente fruibili per la clientela le informazioni necessarie 
per adottare scelte consapevoli. Inoltre alcuni gestori obbligano ad acquista-
re apparecchiature di connessione (modem, decoder), impedendone quindi la 
restituzione in caso di recesso e rendendo in tal modo assai onerosa questa 
scelta se esercitata entro due anni dall’inizio del contratto. È del tutto evidente 
che la tolleranza di queste pratiche da parte dell’Agcom pone, attraverso una 
“fi delizzazione” coatta della clientela, pesanti ostacoli a un’effettiva concorrenza: 
l’opposto di quello che prevedeva la legge.
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